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O S P I T I

Ovviamente il settore della moda è 
sotto stretta osservazione dagli ani-
malisti ed ambientalisti.
Abbiamo discusso ampiamente sia con 
le categorie citate sia con tutti gli altri 
stakeholder e abbiamo loro dimostrato 
i nostri sforzi riguardo la sostenibilità. 
Dopo vari incontri e discussioni abbia-
mo potuto implementare delle misure 
condivise e l’ intensa attenzione de-
gli interessati menzionati è diminuita. 
Integrare la sostenibilità è un impor-
tante passo strategico.

Come stabilisce l’equilibrio della so-
stenibilità sociale e ambientale con le 
esigenze economiche?
Cerchiamo una collaborazione a lun-
go termine con diverse istituzioni o 

Piuttosto direi che oggigiorno la so-
stenibilità significa un cambiamento 
necessario di pensiero. Nel settore 
della moda è necessario per i marchi: 
c’è il bisogno di un’alta qualità lega-
ta alla sostenibilità che da parte sua 
nel frattempo è ben radicata nelle te-
ste della popolazione. Perciò ci vuole 
un’innovazione il cui stimolo è, ap-
punto, la sostenibilità. Questa da più 
senso al lavoro, ai prodotti.

Come si definirebbe questo senso?
I migliori talenti cercano sempre un 

Dare più senso al lavoro
Nel settore della moda la sostenibilità incide molto sulla reputazione del marchio, 
riferisce nell’intervista Heinz Zeller, Head of Sustainability and Logistics di Hugo Boss. 
Inoltre la responsabilità ambientale e sociale è uno stimolo all’innovazione.

Signor Zeller, per quale motivo Hugo 
Boss ha creato il reparto "sustainabi-
lity" di cui è il responsabile?
I primi passi sono stati fatti più di die-
ci anni fa. Allora il tema erano i rischi 
sociali nella supply chain come pure la 
possibile presenza di sostanze pericolose 
nei vestiti e per questo abbiamo iniziato 
a consultare degli esperti della sosteni-
bilità. Poi nel 2012 era pronta la nostra 
road map della sostenibilità aziendale 
integrata concernente coerentemente 
ogni reparto, sia l’intera supply chain, 
lo sviluppo dei prodotti, sia le risorse 
umane ed il facility management.

Dove inizia esattamente la vostra 
sostenibilità?
Le persone desiderano che inizi all’ori-
gine, cioè dalla materia prima. Un com-
pito esigente; ma lo stiamo realizzando. 
Inoltre abbiamo già iniziato a realizzare 
pienamente la sostenibilità per quanto at-
tiene la produzione di cotone. Dopodiché 
anche i nostri imballaggi sono diventati 
più piccoli, con materiali certificati che 
sono sia decomponibili che riciclabili.

Cosa incide di più per Hugo Boss, la so-
stenibilità sociale o quelle ambientale?
In sostanza rispondo per tutto il settore 
della moda: prima viene la sostenibili-
tà sociale, poi subito dopo il benessere 
degli animali, ancor prima dell’impatto 
ambientale. Ma importanti sono tutti e 
tre gli aspetti. Rinunciamo ad ogni pro-
dotto di pelliccia, usiamo soltanto delle 
pelli ma che non siano di provenien-
za"esotica". Riguardo le piume usiamo 
solamente materiali certificati per ga-
rantire una protezione massima degli 
animali. Abbiamo abbandonato anche 
la lana di angora.

organizzazioni e ditte specializzate per 
sviluppare delle soluzioni innovative. 
Inoltre trasformiamo, per esempio, 
l’impatto ambientale in cifre finanzia-
rie cioè ci chiediamo quanto grande o 
piccolo sia un tale impatto in termini 
di costi monetari. E così possiamo ca-
pire sia gli impatti e sia gli investimenti 
necessari per diminuire fenomeni nega-
tivi riguardo la sostenibilità. 

Spesso si sente la seguente affermazio-
ne: chi trascura la sostenibilità avrà 
degli svantaggi economici pesanti.

Heinz Zeller

Intervista a Heinz Zeller, 
Head of Sustainability and Logistics di Hugo Boss

“Dobbiamo avere delle idee chiare 
sull’impatto sociale ed ambientale per 
il benessere delle generazioni future”
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senso nel lavoro che fanno. Vogliono 
avere delle visioni incentivanti del 
loro lavoro di cui, per essere concre-
ti, fa parte proprio la sostenibilità. 
Questa implica una vita migliore in 
ogni senso.

Lei è anche responsabile della logistica 
di Hugo Boss. In quale misura questa 
può migliorare la sostenibilità am-
bientale dell’intera impresa?
Le faccio un esempio che concerne il 
trasporto di materiale dalla Cina: usia-
mo la nave o l’aeroplano? Nel mezzo 
di queste due soluzioni si trova il treno 
che è più costoso della nave ma anche 
più veloce e molto meno costoso dell’a-
eroplano – ed il suo impatto ambientale 

è basso. Alla fine una soluzione ideale 
per l’ambiente, dopo un investimento 
iniziale, porta spesso anche a notevoli 
risparmi economici, cioè riguardo gli 
operating costs.

Le grandi aziende hanno senz’altro 
i fondi per realizzare conseguente-
mente la sostenibilità. Le PMI invece 
fanno spesso fatica a trovare mezzi 
e risorse.
Aziende che vengono fondate og-
gigiorno sovente già nascono, per 
così dire, con l’idea della sosteni-
bilità indipendentemente dalla loro 
grandezza. 
Il settore della moda può contribui-
re alla sostenibilità, fra l’altro, anche 

tramite la digitalizzazione che ridu-
ce il tempo per realizzare delle col-
lezioni, con meno impatti ambientali 
grazie ad un minor e più preciso uso 
dei materiali. Studi del mondo eco-
nomico hanno evidenziato che un 
leader nella sostenibilità diventa più 
facilmente un leader nell’innovazione 
e sopravvive a lungo termine.

Qual è la sua visione della sostenibi-
lità futura?
Dobbiamo avere delle idee chiare 
sull’impatto sociale ed ambientale 
per il benessere delle generazioni fu-
ture. E tutto ciò, fra l’altro, per la so-
pravvivenza delle aziende nel mondo 
economico. 
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